
AVERE EMPACCIO 

ՙvenire ostacolato, intralciato; trovarsi di fronte a difficoltà o seccature՚ 

 

Esempi 

– XVII.12: «ma che la
1
 mia entenzione era che, s'i' vendevo <l> e beni in su ch'i' ò la graveza, ch'i' ne fussi aiutata p(er) 

potere soprire a questa stribuzione, acciò non avessi enpaccio chi à cho(n)perato da mme». 

 

Corrispondenze. G. Villani, G. da Vignano, S. Caterina da Siena, Ramusio, Ricchi (cfr. s. v. 

impaccio: TLIO § 1, GDLI § 7, che cita anche l'esempio XVII.12 della Macinghi Strozzi). 

 

                                                           
1
 La a è seguita da un puntino. 


